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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con il titolo II del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re-
cante « Attuazione dell’articolo 1 della legge
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro », corrispondente all’omologo titolo
II del decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, si definiscono le prescrizioni mi-
nime di sicurezza per i luoghi di lavoro.

In particolare l’articolo 62 del decreto
legislativo n. 81 del 2008 fornisce la defi-
nizione di luoghi di lavoro, ai fini dell’ap-
plicazione dello stesso titolo II, quali luoghi
« destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati
all’interno dell’azienda o dell’unità produt-
tiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza
dell’azienda o dell’unità produttiva acces-
sibile al lavoratore nell’ambito del proprio
lavoro ».

Nella sua formulazione il legislatore ha
inteso certamente rispondere alle predette
prescrizioni minime di sicurezza, estromet-

tendo, però, dalla definizione di « luoghi di
lavoro », nel comma 2 del medesimo arti-
colo 62, anche ambiti che, al contrario,
rientrano ampiamente in tale definizione.

Proprio in merito alla lettera a) del
comma 2, ovverosia i « mezzi di trasporto »,
si deve rilevare come una siffatta esclu-
sione non risulti pienamente razionale se
riferita al personale che svolge prevalente-
mente la propria attività lavorativa proprio
e solo su tali mezzi, costituendo un ele-
mento di assoluta contraddizione con una
serie di attività e di qualifiche professio-
nali.

I casi ai quali si intende prestare ade-
guata attenzione sono quelli in cui i lavo-
ratori svolgono la propria attività su veicoli,
adibiti al trasporto di persone e di merci,
su cui prestano la loro opera di responsa-
bilità, nei settori del trasporto pubblico
locale, del trasporto aereo, delle attività
ferroviarie e delle attività marittime.
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Infatti, per tali attività la prestazione
lavorativa si svolge sul mezzo di trasporto
e non nella sede di rimessaggio, attracco,
sosta, partenza o arrivo: conseguente a ciò
deve essere l’individuazione del luogo di
lavoro. Le disposizioni riguardanti la sicu-
rezza nel luogo di lavoro, infatti, agiscono
nella loro completezza sui predetti mezzi
di trasporto e la responsabilità o le pecu-
liarità degli operatori di esercizio si evi-
denziano soprattutto nella fase del viaggio
o della conduzione.

Va inoltre ricordato che, nel settore della
sicurezza nei luoghi di lavoro, la giurispru-
denza, anticipando quanto previsto dal ci-
tato articolo 62, ha più volte definito am-
biente di lavoro quello che circonda il
lavoratore in tutta la fase in cui si svolge
l’attività lavorativa, compresi i luoghi in cui
i lavoratori devono recarsi per incombenze
di qualsiasi natura.

Questo concetto, di fondamentale im-
portanza, risponde all’esigenza di valutare
e di definire tutti i rischi lavorativi connessi
a ogni ambiente di lavoro e i relativi ob-
blighi, anche ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 2087 del codice civile, secondo il
quale « L’imprenditore è tenuto ad adottare
nell’esercizio dell’impresa le misure che,
secondo la particolarità del lavoro, l’espe-
rienza e la tecnica, sono necessarie a tute-
lare l’integrità fisica e la personalità morale
dei prestatori di lavoro », avvalorando il
concetto che gli obblighi preventivi e pro-
tettivi del datore di lavoro riguardano tutti
i luoghi, di per sé di lavoro, ove sono inviati
dipendenti e anche i lavoratori autonomi.

Nel settore dei trasporti pubblici, per
esempio, la prima attenzione deve essere
rivolta al personale viaggiante, per il quale
le condizioni lavorative sono per loro na-
tura usuranti e comportano il rischio di
specifiche patologie invalidanti.

I molteplici e continui progressi tecno-
logici applicati ad autobus, autocarri, au-
totreni, treni, aeromobili, navi e altri mezzi
di trasporto hanno senz’altro ridotto, ma
non eliminato radicalmente, i danni per la
salute di chi deve lavorare su veicoli in
movimento. Per questi lavoratori la previ-
denza, infatti, ha previsto una pensione di

invalidità specifica, che si distingue dagli
altri sussidi per invalidità.

I lavoratori dei trasporti conservano il
diritto alla pensione di vecchiaia con i
requisiti precedenti all’entrata in vigore della
legge 28 giugno 2012, n. 92 (« riforma For-
nero »), purché siano in possesso di un
titolo abilitante come la patente di guida o
il certificato di abilitazione, fatta salva l’e-
ventuale richiesta di prolungamento del
limite di età che prevede l’elevazione del
limite di altri tre mesi e le finestre di uscita
conseguenti.

Per quanto riguarda le malattie profes-
sionali, anche il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali rileva che nel settore dei
trasporti, in cui opera poco meno di un
milione di addetti in circa 200.000 aziende
– per lo più di piccole dimensioni, gestite
da lavoratori autonomi – assicurate presso
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l’inci-
denza delle malattie professionali del set-
tore, sul complesso delle attività dell’indu-
stria e dei servizi, è andata crescendo nel
tempo fino a rappresentare quasi il 10 per
cento di tutte le malattie denunciate (e
codificate per settore di attività) in tale
gestione.

Lo stesso Ministero del lavoro e delle
politiche sociali evidenzia come nel 2010,
delle oltre 1.700 denunce nel settore dei
trasporti, il 70 per cento ha riguardato
malattie muscolo-scheletriche e osteo-arti-
colari, dovute principalmente a sovracca-
rico biomeccanico e posture incongrue, se-
guite, a distanza, da ipoacusia da rumore,
patologie tumorali e malattie respiratorie.

A sostegno di un sempre maggiore im-
pegno nei riguardi del tema delle malattie
professionali, il 4 giugno 2012 è iniziata la
campagna nazionale informativa di preven-
zione sulle malattie professionali, pro-
mossa congiuntamente dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, dal Mini-
stero della salute, dalle regioni e province
autonome e dall’INAIL.

La campagna, che si inserisce in un
piano di azioni e di interventi a sostegno
del Piano nazionale di prevenzione sulle
malattie professionali, ha permesso l’istitu-
zione, su impulso della Commissione con-
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sultiva permanente per la salute e sicu-
rezza sul lavoro, di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo n. 81 del 2008, per la
componente istituzionale, del Comitato di
pianificazione delle attività di comunica-
zione sulla tematica di cui trattasi.

Alla luce di quanto esposto, salta agli
occhi l’evidente l’incongruenza tra le dispo-
sizioni di legge riguardanti la sicurezza dei
lavoratori e il mancato inserimento dei
mezzi di trasporto nella determinazione
dei « luoghi di lavoro »: per le categorie
professionali operanti su tali mezzi, infatti,
da un lato la legge riconosce la particola-
rità delle funzioni svolte in qualità di per-
sonale viaggiante ma, dall’altro, esclude l’i-
dentificazione del sito ove operano quale
« luogo » in cui si esercita l’attività lavora-
tiva.

Si pone, inoltre, in risalto un’ulteriore
incongruenza riguardante la professione del
comandante di aeromobile che, in base alle

nuove disposizioni internazionali emanate
dopo l’11 settembre 2001 a seguito del
drammatico attentato alle Torri Gemelle di
New York, è obbligato a operare mante-
nendo la cabina di pilotaggio (cockpit) er-
meticamente chiusa, con la conseguente
impossibilità di garantire il presidio e il
controllo completo delle attività che si ri-
feriscono alla sicurezza a bordo dello stesso
aeromobile.

Tutto ciò premesso, la presente proposta
di legge, nel modificare il citato articolo 62
del decreto legislativo n. 81 del 2008, pre-
vede, salvaguardando così il fondamentale
principio di uguaglianza, che i mezzi di
trasporto siano annoverati tra i luoghi di
lavoro ai fini dell’applicazione del titolo II,
garantendo la perequazione normativa del
personale addetto ai trasporti, in confor-
mità alla normativa che attribuisce loro
specifiche qualificazioni e conseguenti di-
ritti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. All’articolo 62 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , salvo
quanto previsto al comma 2-bis »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Ferme restando le disposizioni
di cui al titolo I, unicamente ai fini del-
l’applicazione del presente titolo, si inten-
dono per luoghi di lavoro anche i mezzi di
trasporto collettivo assegnati dal datore di
lavoro e aventi almeno nove posti, qualora
l’attività lavorativa sia svolta prevalente-
mente all’interno degli stessi. Si applicano
in tal caso le disposizioni dell’allegato IV ».

*18PDL0073870*
*18PDL0073870*

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1745


